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«Quanti giudizi non si sono fatti intorno al ritiro 
del signor Fortunato, ministro. degli affari esteri 
a Napoli ?.Per.gli. uni era questo'un segno di 
pentimento nel Re, e di ritorno a migliori con- 
sigli.; per gli. altri conseguenza della. scoperta 
d’un intrigo, 0, di una congiura del diplomatico 
ottuagenario con legittimisti ed orleanisti, 

Ma ora sappiamo che sì gli uni che gli altri 
hanno sbagliata Ja via, e che la demissione del 
Fortunato .si debbe ad un impeto di collera di 
re Ferdinando, perchè il suo ministro si studiò di 
tenergli celata la pubblicazione delle belle lettere 
del.sig.. Gladstone. Qual lezione non è questa 
pei principi assoluti e qual più irrefragabile prova 
della nequizia de' loro subalterni, i quali non paghi 
di soccorrerli in tutte le misure di. reazione e 
compressione, vorrebbero tenerli avviluppati. in 
densa, nube \ed impedire. che la luce penetrasse 
fino.a loro., per...paura. che: in'essi. si. desti la 
coscienza del.dovere, o li converta il giudizio in- 

le della pubblica opinione. ‘a 

Jn.ministro degli affari esteri che nasconde al 
suo principe lo scritto d’un illustre uome di Stato 
intoroo agli atti del proprie governo, un ministro 
che non.ha scrupolo di far. cadere in disgrazia il 
suo. rappresentante. a Londra purchè il principe 
stia uell'ignoranza , è tal uomo che non occorre 
giudicare e che meglio caratterizza la triste astuzia 
de’ satelliti dell’assolutismo. 

+ Quest'avrenimento che avrebbe dovato fare 
nell'animo del re di Napoli | effetto di un’ inattesa 
rivelazione, lo accese di una colle . passeggiera; 
ma non sembra abbia avuto alti. «isultato. Noi 
vorrémmo:che Je.speranze risvegliate dalla de- 
missione: :del. Fortunato trovassero fondamento 
nella logica dei fatti anteriori 0, nelle novelle di- 
sposizioni «di re Ferdinando ; vorremmo che 
la scoperta di quest’ iniqua scaltreaza gli valesse 
«li salutare ammaestramento ; ma siamo costretti 
a riconoscere che finora nulla avvenne che ispiri 
fiducia di un cangiamento di politica ed il ritorno 
ad vu regime meno inumano e crudele, Noi non 
soglia tuttavia la possibilità della, promulga- 
d' uva nuova costituzione; poichè .il colpo 

stito del 2 dicembre, se da un canto ha assi- 
curata ‘la reazione dal pericolo del socialismo , 
debbe turbare dall’ altro i, sonni del Borbone, 
eui' non può a meno di tenere in apprensione 
ta signoria quasi assoluta del nipote di Napoleone 
è di Gioachino Murat. 

Il solo mezzo. che ricaanesse. al Re di Napoli 
di sventare, qualsiasi intrigo contro di. lui, sa- 
rebbe stato quello certamente di tentare una ri- 
conciliazione col popolo,  ed.il popolo, sempre 
magnanimo, non avrebbe forse ricusato il nuovo 
patto ; egli invece continua nel sistema delle. pro- 
scrizioni e degl’imprigionsmenti, e pare attenda 
il pericolo l’incalzi per fare le concessioni che 
se ‘ora potrebbero essere ben accolte, in altre 
circostanze ritorneranno inutili. Intanto, all’arbi- 
trio della soldatesca e della polizia, si aggiunge il 
malessere delle popolazioni, |’ incremento delle 
spese, il bisogno di. ricorrere a nuovi balzelli, di 
tipristinare la barriera doganale fra Napoli c 
Sicilia, che accrescerà gli aggravi di questa, 
tnentrè già trovasi in grande angustia pel lan- 
Buore del suò traffico e per lo straordinario 
riovilimento del prezzo del zolfo, uno dei rami 
più importanti del suo commercio di Ana: 
gione: | 

Poce diversa da quella di Napoli è la politica 
di Roma e di Firenze, la quale si . modifica però 
secondo i vari influssi e secondo che prevalgono 
ì consigli dell'una o dell'altra potenza. Niun go- 
verno quanto. quello di Toscana dà prova più 
patente d’ indecisione, di perplessità e di debo- 
lezza. I° granduca sente di non poter far senza 
degli austriaci, e tuttavia trova molesto il loro 
appoggio , che gli toglie ogui libertà di azione di 
dentro, e lo abbassa al cospetto delle estere po- 
lenze, che lo compromette coll’ Inghilterra ed 
impone al paese un peso insopportabile che fi- 
birà per roviogre |’ industria ed il commercio. 


Poltra parte paventando i progetti di Luigi Na- 


eg INT 


poleone cerca di renderselo amico , e desta so* 
spetti e rancori nel re di Napoli, suo vicino. 
Principe irresoluto e senza volontà propria, 
egli trascura il bene che potrebbe fare, ed è co- 
stretto di. concorrere al male che yorrebbej im- 
pedire. La reazione implacabile lo compromette 
viepiù ogai* giorno, ed eleva un mure di sepa- 
razione fra lui ed il popoto, chefareva'[salutata 
la sua ristaurazione come foriera di libertà e di 
riposo : la luuga prigionia del Guerrazzi, la ‘per- 
secuzione di tanti patrioti, il foro fatto stro-. 
inento di colpevoli vendette mostrano che cosa 
si possa sperare dal Governo Toscano, finchè si 


peeteli sugli austriaci, e prende consiglio da |. 
ieuna. ; 


I, 
| H-papa non ha motivo d’ essere. più tr. nquillo 
del re di Napoli e del granduca. Servo di due 
padroni , attende tremnote gli ordini ora dell'uno 
ed. ora dell’ nitro. Finora prevalse. | influenza 
dell’ Austria, la, quale si manifesta pure nella 
misura presa ultimamente di ricondurre il. go- 
venno al puato in cui era,sotto Gregorio XVI, 
di riporre 1° amministrazione pubblica sotto la di- 
rezione dei cardinali, e. di ristabilire in tutto il 
suo rigore il sistema teocratico. Ma lottare con- 
tro la ragione dei tempi e la tendenza dei popoli, 
è folle assunto, ora specialmente che il potere 
temporale ed i vizi della corte romana concorsero 
#«d iodebolire nelle popolazioni il sentimento re- 
ligioso e la rirerenza al pontefice. 

Per questa. guisa i governi assoluti d’ Italia si 
troyano tutti qual più qual. meno , in condizione 
precaria ; iu balìa degli stranieri , privi dell’ ap- 
poggio morale dei popoli,e di mezzi materiali 
con cui reggere all'urto di. contrari eventi. : Dei 
preziosi conquisti del 1848 non rimane più che 
la rimembranza per rendere più acuto il dolore 
delle miserie attuali. 


Il Piemonte solo è scampato sl naufragio , ad 


esso solo impedisce che la sorte. d’ Italia non di- 


venga più triste, poichè sinattanto che qui sven- 
tola la bandiera tricolore, che v'ha una ringhiera 
ed una stampa libera, la reazione più sfacciata 
non oserà certi atti the compierebbero la totale 
rovina della penisola. La libertà del Piemonte 
non è quindi cosa. municipale, ma nazionale? non 
debbe stare a cuore soltanto a subalpini; ma a 
tutti gl’ italiani; ed è ora il mezzo più efficace di 
propaganda nazionale , che le polizie , le dogane 
e le censure non valgono ad impedire. Ed oltre 
a mantenere vivo negli italiani il sentimento della 
nazionalità, lo Statuto è pur quello che trasse il 
paese dalle molte difficoltà in cui trovavasi dopo 
il marzo 1849. È desso che conciliò gli animi , 
che ravvivò il credito, che rese possibili le rifor-. 


è me state attuste nei due anni scorsi, le quali tanto 


contribuivano all’attività dei traffichi ed alla pro- 
sperità dello Stato. 
Istituzioni che procacciarono al. paese sì pre- 


| ziosi vantaggi trovano nell? affetto dei cittadini la 


più sicura guarentigia,, e non corrono alcua ri- 
schio per l’agitarsi dei partiti ostili all’ indipen- 
denza italiana ed alla libertà del Piemonte. 


Cnomaca pi Faancià. — Una parte del giors 
nalismo francese si canta gioiosamente ‘le proprie 
esequie ed il Constilutionne! e V’ Univers applau- 
discono all'ultimo decreto; che sostaozialmente sop- 
prime definitivamente l’institazione della stampa. 

Malgrado però il dolore della parte più o- 
nesta dei giornalisti, ed il danno reale che 
vieoe portato agl'interessi occupati nell'industria 
tipografica, non havvi dubbio alcuno che la legge 
per quanto sia severa, sarà applicata senza alcuna 
difficoltà » la stampa è tuttora impopolare. L'o- 
pinion pubblica vorrà prendere poca parte per 
questa instituzione, alla quale, a torto od a ra- 
gione, voglionsi attribuire tutti quanti i mali di 
cui fu sfflitta la Francia. La reazione però, giova 
sperarlo, compirà presto il suo corso; ma quando 
Vavrà compito ed allorchè. il popolo si accorgerà 
di aver perduta una libertà, da cui possono sca- 
turire anche molti vantaggi, il potere sarà ba- 
stantemente avvisato per restituire quanto altri- 
mente si vorrà conquistare per forza? Non bisogna 
dimenticare che, se in adesso si lascia compri- 
mere la stampa senza movere ui lagno, nel 1830 
si cacciava una dinastia solo perchè volle modi- 
ficarne in parte le condizioni. i 

La disunione è definitivamente scoppiata, per 
quanto pare, nel campo dei legittimisti, Il conte 
di Chambord scrisse una lettera a'suoi aderenti, 
consigliandoli a restare estranei alle funzioni go- 
vernative; ma prima di questa lettera, un’ altra 
ne.era circolata del signor di Falloux che sugge- 


riva tutto il contrario; e sembra che il parere 

di ultimo ‘abbia a prevalere, volendosi da 

ta negli ultimi momenti siasi fatto meno 
ile un riavvicinamento fra Luigi Napoleone 

Die isa Partito PS Lo Pei 

i Il presidente della repubblica’ pare che voglia 

aumentare di 50,000 franchi V appannaggio del 


del contatto degli illustri proscritti che ivi dimo- 
rano. Il signor Thiers dicesi che abbia preso a 
perseguitare il signor di Walewski ‘che sotto di 
lui. esordiva nella comera diplomatica, e colla sua 
io fuga l’inviatofrancese da tutte le 
conversazioni, che prima èra solito frequentare. 

Sulla politica estera ecco quanto togliamo da 
una corrispondenza dell’ Emaricipation » giornale 
di Brosselles. 

» Voi conoscete il comunicato, essenzialmente 
pacifico,che il Moniteur pubblicò contemporanea- 
mente ella legge sulla stampa: Questo comunicato 
fu, per quanto dicesi, redatto dietro: la presenta» 
zione di una nota per parte dell’ambasciatore di 
Austria. Io posso assicurarvi che questo rumore 
non ha alcun fondamento. 

» Il comunicato fu redatto semplicemente nello 
scopo di rompere l’accordo fra la Prussia e l'In- 
ghilterra, il quale accordo preoccupava il mondo 
diplomatico. Io vi dissi, a diverse riprese , che 
traltavasi seriamente di un’ alleanza fra questi 
due Stati. 

» Il.lioguaggio pacifico. del governo francese 
non può avere sino adora prodotto il suo effetto; 
ma già si annunzia che l'accordo fra il governo 
inglese ed il prussiano è minacciato, Dietro noti- 
zie raccolte, la Prussia penserébbe adesso a riav- 
vicinarsi all’ Austria sotto gli auspici della Russia. 

» Del resto, l'ambasciatore prussiano ebbe 
una conferenza col priocipe Luigi Napoleone. Il 
principe dichiarò ch’ esso desiderava il menteni- 
mento dell'ordine attuale in Europa e che non 
aveva altea ambizione se non quella di soffocare 
gli ‘ultimi germi della rivoluzione. Esso aggiunse 
però che' non poteva rinunciare a le 
nazioni bppresse. Lu lucine 

» Un altro abboccamento ebbe luogo fra il prin- 
cipe Luigi Napoleone e | ambasciatore di Sar- 
degna, Il. principe espresse ugualmente senti- 
menti nobilissimi in favore della pace. Qualche 
giorno fa.; un incaricato d' affari del governo in- 
glese attraversò Parigi , incaricato di una mis- 
sione secreta per il governo sardo. » 

Il Constitutionnel. pubblica, sull’ arresto dl 
sig. Bocher, la seguente nota, che annuncia es- 
sergli stata comunicata: i 

» Uno degli amministratori dei beni della fa- 
miglia d' Orleans, un. antico deputato della coa- 
lizione parlamentare che aveva figurato:il 2 di- 
cembre alla riunione della mairie del r0.mo cir- 
condario., e che. la generosità del principe presi- 
dente avea fatto rilasciare , il sig. Bocher fn ‘ar- 
restato ieri l’ altro in flagrante delitto di propa- 
gazione di pubblicazioni sediziose. 

» Già da qualche tempo, la polizia poneva la 
mano sovra dei colli contenenti simili pubblica- 
zioni a migliaia, ed essa non ignorava che desse 
si stampavano a Londra , s° introducevano clan- 
destinamente a Parigi e si spandevano nella ca- 
pitale e nelle provincie, dove nan si temeva in- 
dirizzarle a molti membri della magistrature, del 
clero , del foroz.a degli ufficiali dell'armata ugual- 
mente che ad alti fuòzionari delle gerarchia am- 
ministrativa. 

» Si supponeva che agenti subalterni proce- 
dessero a simili manovre , è nessuno osava pen- 
sare, che uno degli amministratori medesimi 
della casa d'Orleans si abbassasse ad esercitare 
questa propaganda. Duolei il doverlo confessare, 
ma ogni spevie di. dubbio sembra scomparso a 
questo riguardo, ed il sig. Bocher occupava real- 
mente in questo complotto la doppia funzione di 
organizzatore e di esecutore. La vigilanza dell’ 
amministrazione, fece abortire questo tentativo. 

».Il sig. Boctfer è detenuto dalla. Concierge- 
rie. » 


Panramento incLese: Seduta del 19. Camera 
dei Lordi. Il conte di Ellenborough diede notizia 
della sua intenzione di domandare la presenta- 
zione di certe carte relative al suo richiamo dal 
posto di governatore delle Indie. TI marchese di 
Lansdowne crede inutile dopo tanto tempo di 
far rivivere una questione personale, e osserva 
che l'oggetto potrà essere trattato in occasione 
della nomina della Commissione sugli affari delle 


Indie. Lord Elleuborough vi assenti. 


Camera dei Comuni. Lord Nass fece la ‘mo+ 
zione già indicata ieri. La questione versava 
sopra un'azione introdotta in via giudiziaria fra 
l'editore di un giornale intitolato 71 Mondo eil» 
Governo dell'Irlanda. Il sigoor Birchj dice lori 
Naas, ha chiamato in giudizio il segretario per ‘ 
l'Irlanda onde avere il pagamento della’ somma 
di 7000 lire sterline per servigi resi dol suo gior- 
nale. Gli si è opposto che il lord Inogotenente 
Aveva già compensato il riclamante. 

‘Quel foglio aveva un carattere speciale. Pub- 
blicava articoli politici scritti con molta abilità, e 
discuteva le questioni politiche con molto talento, 
Ma ayeva anche arlicoli di un carattere il più. 
disgraziato e ingiurioso di cui non si può trovare 
il suo simile che nel Satirist di Londra. Coate- 
nevano quegli articoli ingiurie personali della 
specie la più orribile e grossolana, insulti contro 
privati individui, i di cui nomi sono’ dati per 
esteso, e non risparmiava alcuno. La castità 
delle donne, l’onore degli uomini, il credito del 
negoziante erano gli oggetti delle sue giornaliere 
învettive. Cercava anche di estorquere denaro! 
dalle persone colla minaccia di ingiutarle pubbli» © 
cameote. ‘Per un simile delitto fu' il sig. “Birch 
giù condannato a sei mesi di prigione. Il lord 
luogotenente ha commesso un ‘grave errore di 
rivolgersi ad un simile giornale per far sostenere 
le misure del Governo: Tu ogni caso il Governo 
ha speso inutilmente i suoî denari, perchè, cono- 
scendosi che il giornale gli era venduto, i suoi 
articoli non potevano produrre alcan effetto van- 
taggioso. Credo come membro dell’ Opposizione 
essere mio dovere di sottomettere la questione 
al Parlamento, e la decisione che preaderà la 
Camera sarà di somma importanza, trattandosi 
di stabilire la massima se il Governo possa ini- 
piegare i danari pubblici uello stipendio dei gior- 
nalisti e specialmente giornalisti così screditati 
come il sig. Birch. 

Lord John Russell: La Camera avrà inteso 
che le scopo della mozione è di infliggere un 
biasimo sul carattere di lord Clarendon che ha 
prestato al paese ‘così eminenti servigi, la di cui 
vita politica fu sempre assai onorevole e accre- 
ditata, e che ha reso grandi servigi soche al 
paese cui appartiene l’autore della mozione. Nel 
privcipio del 1848 allorchè ebbe luogo in Francia 
la rivoluzione democratica che distrusse la mo- 
marchia, e pose nel suo luogo una repubblica, il di 
cui Governo proclamò in termini ambigui un 
desiderio di venire in aiuto a tutte le nazionalità 
oppresse. I disaffezionati dell’ Irlanda tentarono 
immediatamente di valersi di questa occorrenza. 
Si formarono delle società espressamente collo 
scopo di separare l'Irlanda dalla Gran Bretagna, 
per sottrarsi alla fedeltà ed obbedienza dovuta 
alla Corona. Si spedì una missione speciale onde. 
ottenere un aiuto del Governo francese per una 
futura ribellione dell'Irlanda. Articoli incendiari 
comparvero nei fogli dell’ Irlanda concepiti nei 
termini più violenti, che predicavano la rivolta. 
Lord Clarendon pensò essere necessario. di tro- 
vare un antidoto a simili pubblicazioni, e di va- 
lersi dell’opera di un pubblicista per sostenere 
non la propria amministrazione ina la causa di 
tutto il Regno Unito. In questi tempi difficili e 
pericolosi lord Clareadon fece mostra di tutte | 
qualità che deve avere un vicerè d° Irlanla, ed 
ora che il pericolo è passato, si vuole infliggere 
un biasimo al carattere di colui che ha reso così 
esimii servigi. Mi meraviglio che l'accusa venga 
da quella parte; non è qualche demagogo deluso 
nelle sue speranze di avere quelche impiego emi- 
nesie nella repu' blica. irlandese del 1848, che 
viene a geltare il suo fiele coniro un gover- 
natore che seppe impedire la riuscita dei suoi 
progelti; ma è un membro dell'opposizione con- 
servativa che ebbe tutti i benefici procurati dalla 
saviezza e dall'energia di lord Clarendon che 
deve a questa siviezza, a quest’ energia. la 
salvezza della sua proprietà e lu pace del suo 
paese; e che ora viene ad accusare quella mano 
che gli ha procurato quei vantaggi, e domanda 
che sia condannato quell’ uomo. Giammai il po- 
tere esecutivo fa più forte come nella mano di 


‘lord Clarendon, giammai un'autorità pubblica è 


stata meglio rispettata anche da’ suoi nemici, 
Se sia giusto di valersi della stampa per gli 
scopi del governo non voglio ora discutere. So 
bene che in Inghilterra non havvi | abitudine di 
sussidiare i giornali , ma se si possa farne senza 
nell'Irlanda è un’altra questione. Interrogate iu 
proposito tulti gli uomini che conoscono |’ Ir- 
landa, lo stesso conte di Derby, se egli può di- 
chiarare che in nessuna circostanza è lecito im- 
piegare il denare pubblico per oggetti relativi 


alla stampa giornaliere : se egli dichiarasse che 


PROD RISIRI I e DL RI de 
ciò è affalto inutile riguardo all’ Irlande, che egli 


stesso non ha mai praticato questi procedimenti, 
io darò molto peso alla sua opinione. In quanto 
al carattere dello scrittore , di cui si valeva lord 
Clarendon , lo stesso lord "Naas ammette che il 
lord liogoleveate non lo.conosceva. Gome col- 
lega di lord Clarendon, di un uomo’ che ho 
sempre stimato , e pel quale. ho avuto affezione 
per. molti anni sono prouto,a collocare la difesa 
del suo carattere nelle. mani della camera dei co- 
muni, e sono convinto che gli sarà fatta giustizia 
colle vostre decisioni. 


Dopo sicune osservazioni del signor Disraeli in. 
risposta a lord.J. Russell, la, condutta di, lord , 


Clarendon ebbe caldi difensori nel sig. Hobhouse 
e in lord Palmerston. 

Gome antico amico e collega di lord, .Glarendon, 

disse lord Palmerston,, non posso dare un voto 
silenzioso contro la mozione. Si è negato che xi 
fossero sotto la medesima motivi personali , ma 
se quella non è una. mozione cont la persona, 
non so qualefpotesse dirsi tale, Odio le discus- 
sioni personali, ma se un aggressione viene lotta, 
i suoi motivi devono essere. larghi, chiari e s0- 
stanziali ; tali non sono quelli prodotti da lord 
Nass. Se lord Clarendon nelle circostanze in cui 
si trovava, non avesse. voluto valersi dell’ ap- 
poggio del giornale il Mondo, sarebbe stato assai 
da biasimarzi. 
È ben possibile che l'editore di quel giornale sia 
per alcuni riguardi indegno della confidenza che 
gli.era, stata accordata dal mie, nobile amico, È 
precisamente Ja disgrazia dei, cuori generosi di 
cadere frequentemente in simili errori, e di aver 
avuto fede in uomini, che non la meritavano. Ma 
certamente le informazioni date da un uomo che 
si è mostrato indegno della confideuza accorda- 
tagli, non. meritano fede, e non, bisogna per- 
dere di vista la circostanza che quelli che yogliono 
gettare il fango i in faccia agli altri, si lordano so- 
venti le mani (applausi). 

Mi spiace di vedere che. it. nobile lord Naas, 
che i io stimo. in modo lutto particolare, abbia 
prestato fede ad informazioni emanate da simili 
fonti. Non dirò di più, perchè vedo che la ca- 
mera ha fretta di pronunciare il suo sentimento 
in favore di uno dei migliori seryitori della co- 
rona e del paese (applausi). 

Lord Naos soggiunse alcune osservazioni per 
dimostrare che la sua, mozione non era diretta 
contro lord Clarendon personalmente, ma contro 
întto il potere esecutivo e l’ amministrazione at- 
tuale dell’ Irlanda. Indi si procedette alla vota- 
ziene che diede 137 voti per la mozione e 229 
contro , cioè 92 voti di. maggioranza in favore 
del governo. L'annancio di questo risultato fu 
salatato con fervidi applausi. 


Part asusnro pnussramo. -- Il giorno 17 ebbe 
luogo nella prima Camera la discussione sulla 
legge comunale e sul ristabilimento degli Stati 
provinciali. Vi eraàdo diverse mozioni di biasitao 
conto il ministero pet parte della sinistra e dei 
centri. La Commissione proponeva di passare 
all'ordine del gîorno su tatte 

Il'sig Branneck, autore della mozione fatta 
dalla sinistra, disse: « Nel momento ia cui la 
violazione del giuramento e della fede'è celebrata 
come un atto glorioso , la nostra missione è di 
salvare le leggi e la costituzione. Le Camere 
non derono contentarsi di votare le leggi; è loro 
dovere di sorvegliarne l'esecuzione. Signori, pro- 
cttiatriò che il fatale troppe tardi) non ci ‘arresti 
nel pendio della riazione. Non invidio la sorte del 
partito vittorioso, e. nessuno si aspetterà che io 
alla mia ‘età cambi di opinione coi ministeri che 
se ne vanno , 0 non se ne vanno, quando il si- 
stema che hanno sostenuto, è modificato e an- 
nallato. » È 

Il sig. Ronne dice che se la Camera passa al- 
l'ordine del giorno sulla mozione, esso dichiara 
la costituzione essere una lettera morta. L’opi- 
nione contraria, dice egli, avrà forse qui la mag- 
gioranza, ma con noi sarà l'autorità, l'autorità 
del dritto, della ragione e della verità. 

I) presidente del consiglio nella sua difesa si 
esprime nel seguente modo sopra un cambiamento 
ministeriale : 

» Non è con piacere che occupo questo posto; 
non è neppure di mia volontà; sono qui. dietro 
gli ordioi di S. M. il re, e vi resterò per tutto il 
tempo che il re mie lo comanderà, 

» To honsono quì, ve lo dico o signori, in forza 
di una decisione di un partito politico, nè in farsa 
di un voto della maggioranza. » 

Il ministero degli interni nel sostenere l'ordine 
del gi no puro è semplice manifestò la seguente 
opivicae in vero assui strana e ‘smentita dalla 
stori. >stituzionale dell’ Inghilterra, di tutti i 
paesi i euli'si è praticato sinceramente il sistema 
costitu ‘onale : 

» La:vera questione di cui si tralta , è quella 
della vitalità del sistema costituzionale moderno. 
Dietro | esperienza faltane in Francia dobbiamo 


L'OPINIONE; GIORNALE POLAT 


iiii—— 


Fieolsere la questione | negativamente. ll sistema | 


costituzionale apre la ia alla rivolta è al socia- 
lismo. » 

Il ministero prussiano da una ben meschina 
idea di se stesso ; se tiene ad, uno, dei suoi posti 
più importanti un uomo che ba simili gonvio- 
zioni politiche: nppeoa perdonabili ai ‘più abiètti 
foglireazionari: Un tal uomo dev* essere molto” 
impudente. se osa pronunciare quell’ opinione in 
faccia ad una camera costituzionale , o deve. avere 
per questa camera un disprezzo senza limiti : vel 
qual caso non si vede perchè ve conservata, 
Io oguì modo]questa contraddizione non è profit- 
tevole ne alla moralità, nè sll’ autorità del go- 
verno. 

Il giorno 18 continuò la discussione sul. mede- 
simo argomento , e ilsig. Camphausen alludendo 
a quelle espressioni del ministro degli interni , 
disse , che se un ministro aveva «qualche. tempo 
fa negato alla camera un ‘dialogo (il bi 
teuffel disse alcubi | giorni sono. alla, seco; 
mera che non soleva impedirle di prenunciare 
uo monologo, rifiutandosi di rispondere ad al- 
cune interpellanze), almeno si aveva loro accor- 
dato il giorho prima on necro/ogo. 

La Camera passò indi all’ ordine del’ giorno 
sulla mozione della sinistra con g1 voti contro 65» 


Note: pELL’Ausraia ‘sui RIFUOIATI ‘DI Lox: 
pras:Nella parte ron ufficiale, la Gazzetta \di 
Zienna;: pubblica le seguenti: ‘note dip'omatiche 
dell’Austria:che hanrio relazione al dispàccio che 
lord Graaville dirigeva.«il: 13 gerinaie ‘alle R. 
Legazioni brittinniche.in Vienna}. Pietroburgo, 
Parigi e. Fraticofortè »telativamente ai» reclami 
mossi da varie corti contro l'ospitalità concessà in 
Inghilterra ai rifuggiti politici. 

I 


I . 

Traduzione di una nota dell’ I. R. Inviato stra- 
ordinario e ministro - plenipotenziario ‘presso 
la .R. Corte. britannica conte di Buol-Schau- 
enstein, al primo segretario di \Stato-per: gli 
affari esteri, Wisconte Palmerston, in data di 
Londra 9 dicembre 1851. 

».Il sottoscritto ecc. (ha ‘ricevuto dalla’ sua 
icorte. l’ incarico di dar comunicazione dél se- 
guente dispaccio a. S..E..il signor Viscorite Pal- 
merston 

» La Legazione imperiale austriaca  s”è ripe- 
tutamente trovata nel caso di seriamente 1ichia- 
mare l’attenzione «lel governo di S. M. britatinica 
sul flagrante. abuso che; fanuo del diritto d'asilo 
i fuorusciti politici generosamente accoltî in-In- 
ghilterra. E generalmete notoriò come codesti 
uomini irrequieti non. cessino dall’adoperarè con 
ogni loro sforzò a che nei. paesi della lorò patriò 
divampi nuovamente il fuoco appena spento delle 
rivoluzioni, e che essi tanto contribuirono ad 'ac- 
cendere. 

» In associazioni saldamente organizzate e 
sotto .la direzione di un conditato sentralò, da 
Londra lanciano su) Continente. proclaiîni idlcen- 
diari, ed appelli all'insurrezibne + div ta pertano i 
loro emissari, di là pubblicano prestiti ‘e' sotto- 
serizioni , nella scopo: manifesto di ' {procscciar 
armi e munizioni per tornar da' capo colla guerra 
di distruzione ‘ch’essirhanno ‘giurato alla’ sovietà. 

» Non può essere nella mente'del'governo Im- 
periale di coritendere all'Inghilterra l’èsercizio 
del diritto d’asilo entrovi confini tracciati dul di- 
ritto delle genti... Giò che. però ‘l’Austria potrà 
sempre, contendere è la .tendenza a. proteggere, 
solto il pretesto. dell’ospitalità ‘agli-stranieri cone 
cessa, gli attacchi diretti contro la tranquillità di 
Stati amici, 

» Il diritto. di. premunirsi cobtro atti dita) 
sorta, acquista senza dubbio muova forza quando 
il gorerno ,;che li permette in casa sua a danno 
d’altre, potenze, sia. il primo a respiogerli quale 
una.Jesione del diritto. delle ‘genti se altrove ven- 
gono tollerati a suo proprio danno. 

» Sia [permesso al soltoscritto citàrne un: solo 
esempio di data piuttosto recente. Allorehiè nell 
anno 1848 l'agitazione che :régnava in Irlanda 
destò calde simpatie agli Stati Uniti ‘dell'America 
settentrionale , il governo inglese; in forza dei 
poteri confertigli dal parlamento, diede ordine 
di arrestare come preventivamente sospetti tutti 
i viaggiatori provenieoti dagli Stati Uniti; pel 
solo motivo che venivano da un paese chuerveve 
mostràlo . d’ interessarsi per gl’ insorgenti irlan- 
desi. Alla lagoanza quindi mossa® dal: rapprésen- 
tante degli Stati Unitì, rispondeva lord Palmer- 
ton con lettera ® lui diretta in data 30 settembre 
1848, in cui, a giustificazione dei provvedimenti 
dal suo-governo adottati, adduce, motivi.che sem- 
brando al soltoscritto conyincentissimi y crede 
perciò non poter far di meglio che Appropriarseli, 
e qui aggiungere il tenor letterale di quell’atto 
qual fu pubblicato nelle discussioni del: Congresso 
americano. 

»_Il primo segretario, di Stato di. S,,M. :Bri- 
tapnica chiude quella lettera col. fare; osservare 
che l'Inghilterra, in. riguardo alle difficoltà .co: 
stituzionali del goyerno degli: Stati Uniti, nom 


una condizio: 


| ricevute e dagli Stati 


aversa creduto di fi ‘co pllséontre 
ondizione die 


stala compalibile SI n Foimento® co 


chevoli rapporti fra i due governi; va che da- 
altra parte in somiglianti .circostanze il governo 
stierionno non fifa) Picone a'malé che if 
governo di S. M. britànnita avesse adottato mi- 
sure di precauzione e di-rigore--contro- totti; 
viaggiatori che dall'America venissero in Inghil- 
terra, qualunque Tosse” ta ‘loro nazionalità, è che 


quei cittadini degli Stati Uniti i quali avessero"! 


scelto quell'epoca’ di ‘tuiboletvde' per' visitare c0b 
innocente intenzione P Irlanda, non “dovevanò 
merdvij 
curiosità ‘in’ un campo di ‘battaglia; Lrovavansi 
esposti a moisbire staté sogierite per un'altra sorta 
di gente 

» E noù sarebbè l’Austria Wutoriztata ‘a' tir 
valeré | verso l'Toghiltérrà la gtessa argomenta: 
gione, se il governo! inglese don trovasse modo 
ili porre on termité èî ehe i Faggidbchi 

politici in Trghilterra dirigono ‘coritro la trait 
Guilivà dell'impero eustriaco? EA i Viaggiatori 
inglesi avrebbero forse ragione di lagnarsi se 
venendo essì da' uh paese che tollera manife- 
stalioni non ‘solo + ma Veziaridiò atti di aperta 
nimicizia' contro PAustrià, per l'avvenire no 
fossero ammessi in quéll’ impero se non ‘sotto 
la' guàrétitigia di tnisuré eccèzionali - ili preteu? 
zione ? 

Il'governo di'S, M. I. R. A. ‘dutré salda’ fi- 
ducia che il suò reclamo sarà accoltò da partè di 
S. M. Britanvica în noilo atto a rimuoreré si? 
mili'eventualità è crede poter attendere daî 
giusti e leali sentimenti del 'R. Goverid Brithi- 
pico che non indugièrà' più fuigamente' a'date le 
disposizioni a fine‘ d'impetliré d' reprimere ten- | 
tafivi della suindicata natura, è farsi che ‘i ri° 
fuggiti politici radunatisi in' Ioghilterra si@ino”in- 
nòcùi per quegli'stati ‘cd cai la'Gràn Bàetagha 
vive in pace, ‘ed'in ‘ispecial modo ‘per l'Astria 3 
che ‘dal canto suo fa'grandissito' totitò dei rap: 
porti d’amicizia fra éssa & Inghilterra esistenti. 

» Il sottoscritto approfittà ilell’occasioie ‘ecc. 


ica 
(Nota' allegata)’ 

Traduzione di una lettera del primo segretario 
di stato per gli affari esteri, viscohte Palmer- 
ston; all'iniviato degli Stati Uniti dell’ Amorica 
Settentrionale, Giorgio Bancroft, ésq: in duta' || 
del Foreigii-Offee, do dettembre 1848. * 

» Sigaore, 

» Nob hò mbncato di trasmettere al rispettivo 
dipartimento del governo di' S. M. le di lei let- 
tere delli 6 e 12 settembre, nelle quali ella s'in- 
forma dei motivi dell’arreslo seguito in Irlanda 
dei signori Times Bergeù è Richard Ryan', ap- 
poggia ‘la liberaziohe di questi indi vidi +0 do- 
manda copia di certe ‘istruzioni che pretendousi 
cmenate dalle autorità di polizia di Bublino circa 
l'arresto delle persone che dall'America verigono 
in Trlanda: — 

# Pèr quanto concerné De Rist. 

Berto: ho l'onore di ainnune 

di 8. M°'ed'il 16703 


vena 
cs fi Td haanò” 
iti "e da 'alire parti pr 
date notizie, dalle quali risulta clié il ‘sig. Berged 
ha avuto mano in’tràme di Gitd' tradimento in 
rapporto co revénti. tettativi ‘d’ insurrezione in 
Irlanda ;"e siccome hîvvî ‘ogni ragione di Credete 
che lo stesso sia'vetiuto io Irlàtda quale agente 
di certe associazioni istituitedi a Naova York per 
sostenere quell’insurrezione, così il lord-luogote- 
nente si trovò nell’obbligo, a norma delle dispo- 
sizioni contenute nell’atto emanato dall’ ultima 
sessione del Parlamento (116.19 ictoria, cap. 
35 ), di ordinare l’arresto e la deteuzione del sig. 
Bergen. 

».Quanto al signor Richard Frenks Ryan, 
debbo comuaicarle che questi veniva afrestato a 
sensi dell’ atto medesimo per partecipazione a 
mene di alto tradimento , e che i falti venuti a 
notizia del lord- -luogolenente d’ Irlanda non la- 
sciano dabbio essere il signor Ryan colpevole 
dell’imputatogli delitto. Risultava del resto a 
soddisfazione {del. ford-luogotenente stesso , che 
il sigoor Ryan è suddito. di Sua Maestà. 

» Mi duole doverle dichiarare, che, stando le 
cose,a questo modo ,.il. Governo di S. M. non 
trova molivo di dimettere dal loro ‘arresto i si- 
gnori Bergen e Ryan. 

» Quanto alle. misure di precauzione che il 
loed-luogotenente d’ Irlanda ha creduto oppor- 
tuno di ordinare rispetto alle persone che {dagli 
Stati-Uniti vengono.in Irlanda, la prégo di 0s- 
servare che, tome è noto a tutto il mondo , i 
Stati-Unili seguivano di recente fatti{del più ostile 
carattere verso il: Governo inglese; che, non so- 
lamente si formarono associazioni, ma si tennero 
benanco pubbliche adunaiize nella mira espressa 
di incoraggiare , sostenere èd'organizzare la gol- 
levazione in Irlanda a .fine di frazionare l'impero 
britaunico separando ‘1° Irlanda ‘dai | 


se, pati a Colorò che conidolti dalla ‘ 


(datandio Gi citfàdioi sig 
essendovi inoltre buone regioni di ammettere sel 


fra questi cospiratori contro la pace di Jun paese, 
col quale gli Stati-Uoiti- vivono in. relazioni dj 


amicizia, si trovassero:persone, che sì aveva fon- 
pe cai sperare che non v'avrebbero:preso 


» È del pari no ‘notissimo. che e codesti cospiratori 
degli Stati-Uniti hanno inviato danari, armi e 


munizioni ad! operosi. ‘@genti, per ‘uppoggiare la 


vela che miravano ad orgenizzare in Ir- 
è stata 
infatti Fat: Dad LR le main agenti 


sonò stati arrestati, e serà ‘con esi proceduto 
deconidò: loro! meriti: | 


resso il governo degli Stati-Uniti con reclatài 
‘uno stato di cose che ‘in circostanze ‘alte 


inuazione' dei rapporti d'amicizia frà die 
overni: 


può prendersi è malè selil governo di S, M. 


uardo alle persone, cliè ; qualtitique sia la Idro 
nalità, in tali circostanze ‘venissero 


egli |Stati* Ubiti/avessero. ‘scelto! 
i disordine ‘per visitare con innocenti "mire l'Ir- 
latida, non dovranno lagharsì, seal puro di per 
na beltaglia, vanissero dd essere nelle 
altra:sorta; (70 1 

»'Se nonchè il governò di s M: deplorerà 
sempre quelle malliateligenze; per le ‘quali inno- 
\centi viaggiatori fossero esposti a dispiscenze; ed 


dla maggior prontezza nel riparare a somiglishti 
sbògli. 
n"Quauto poi al di lei desiderio” dî ricevere 


\ polizia rispetto agli Americani che: giungono‘in 
(Irlanda, il governo di S. M. è dispiacentissimo 
{di non poter assecondurlo: Si'hanno ‘fondati tiò- 
tivi, pei quali non si può presumere'che tngo- 
verno , cominichi all'altro, le! istruzioni, che riu 
tempi.difficili e di disordine essò credesi autotis- 
zato di dare agli impiegati datloi preposti al mon» 
tenimento della pubblica, tranquillità. H-governo 
di S..M. si fa però responsabile tdi tutti: gli atti 
che segaisséro di conformità ad istruzioni siffatte, 


deto nà l'tensioe dti lia nò il desi- 
derio nè l'intenzione ‘d'sottraîbi n'questa: finire» 
sponsabilità. TUMORI 
»m-Ho l'onore eco. 
“ERA Lisa y ; 
T'diduziohe di “i tatruziohe dell 
denté del ‘dbiistero | dn 
“tal conte dé 'Buòl- ria usa 
dinario e mihistro plein . ga 
TB. Aposr, presso la KR. Cor bilità 


Londra. 

PRE ent, i, | 

» Lord Granville ha avuto 
comunicare a VW E. il dispaccio til 13, por 
u. s. egli dirigeva al covte di' Westmoreland in 

risposta ‘hi reclami che ellà } ‘signbr’ donite , ‘èra 
stata încaricata di prdovere contro la tollerinzà 
che in TngHilterra ‘si concede dle the rivoli: 
zionarie dei riftiggiti politici, che hanhò trovats 
ricettò in quel paese, 

» La prima parte di questo documento | verte 
sulgràn conto che il popolo laglise fa del diritto 
d'asilo, honchè sui motivi che impediscono il go- 
verno britannico di'pensare a ristringere 
diritto col presentare al’Parlamento un dill su 
forestieri. 

» Noi non crediamo di dovér commetterci in 
una controversia intorno agli argomenti adope- 
rati da lord'Granviilé în è questa parte del ui 
cio, perché non abbiamo mai conteso all’ 
terra l’esercizio del diritto d’asilo , e tanto meno 
ci siamo artogati di préscrivere al (Governo”bri- 
tannico, che'in ciò è il giudice più co e, la 
qualità.dei mezzi ch’esso può adottare per im- 
pedire i flagranti abusi di questo diritto. 

» Tutto ‘ciò ‘che abbiam domidato al Go- 
verno'britanmico'e che continiamente gli doman- 
deremo, è'di adoperare în ‘fol che ai rifuggiti 
politici chi è*Goncilosò Pasilo noò ia #80 , 
tolto‘ Tà profeziotie” deli’ ospitalità 'èhe' sod 
ordîr imianiifostamente ostili copi 
Stati del continente ed în particolar modo 
PA‘astria. 

»'Lord Grantille ha, sotto cu . 
avuto la ‘bontà di darci "mn toratin, me 
verno: britannico hod solo prio ina | 
tamente riproverebbe ogni telitativo dei ril 
il quale ‘rimase a tramidt'e cina 'sollev nei 
loro paesi natali; che'lesso invigilerebbe continua: 


| »Il‘governo'di S: M. che ben donoste le dif: 


la queste #*sarebbe: mostrato incoripalibile ‘còlla'» 


» Ma d'altra parte il governò degli StatiUniti 
vette adottare misure di precauzione è di e: 


‘ tati-Uaiti & questo reguo; e'qualora ‘ “citi 


iè che la curiosità aLe Trial dimen sd 


miami inn) conitrò' petabiie” di vata 


{il governo irlaadese manifesterà i9rogni ‘tempo. 


‘(copia delle ‘istruzioni rilasciate dalle‘ antorità ‘di 


atrata 


(e | 
chè ‘tuttî ci hanno già capito, compie pure 
l’opera la più triste, perchè non attende che 
a séreditare il Goretno, a seminare | la di- 
scordia , a' predicare la ribellione alla legge. Ma, 
non pertanto , noî, che vogliamo la libertà per i 
tutti, abbiamo fatto eco alle vostre parole , pro- H 
mettendovi però di ricordarcene. Perchè voi ve 
nc siete dimenticato ? Avete due pesi e due mi- 
sure? La vostra opinione d ieri non è più quella 
d’ oggi? Gran che il trovarsi sopra un falso ter- 
reno; non è vero , sig. conte? Le contraddizioni è 
ci vengono sul labbro con un’ infausta frequenza I 
ed una quasi involontaria spontaneità. I 
Continuò l'oratore dicendo che, se il giurì è 
Opportuno a giudicare dei delitti di opinione, non . 
lo è però, non lo può essere per giudicare di i 
quelli contro la morale e la religione, che sono, A 
shi! in questo infausto volger di tempi, abban- J 
donate senza tutela nessuna in balia dell’empietà, 
della maldicenza e della menzogna. Soggiunse an- 
cara, per completare la sua idea, come non si 
j tollerare cherun' uomo di Stato, cresciuto 
fra le meditazione del gabinetto, venga trascibato 
innanzi al tr.bunale di un’ opinione incompetente 
da uomini incompetenti. 
Noi chiniamo il capo al valente vomo di Stato, 
che è il signor di Castagaeto: e ci permettiamo I 
soltanto di osservare quanto eyli sin, per quasi 
una legge di compensazione , abbastanza infelice 
oratore. Giacchè,come l’altro giorno si accattava 
dal signor presidente una lezione di verecondia | 
colle sue. profonde comparazioni tra la Compagnia | 
di S Paolo e la dinastia di Savoie, oggi si meri- | 
Î 
i 
I 


mente alla "aoridbria dei tifuggiti soipelt 


tutti i médzi ‘legati proca ‘dî 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 24 febbraio. 

Nella tornata d'oggi si chiuse la discussione 
della legge portante modificazioni all’editto sulla 
stampa; e quella legge, che noi abbiamo appog+ 
giata come voluta da una prepotente necessità 

itica, messa a partito, fu adottata alla mag- 
gioranza di 49 voti su 52 votanti. ; 

A che pro”; invero, far maggiori parole, quando 
tulti, 0 quasi tutti, gli onorevoli membri del 
consesso convenivano nel doversi accettàr la 
legge? Achei pro’ perdersi in discorsi accade- 

mici sulla questione, affatto per ora, grazie a Dio, 
| oziosa, se tutta la legge organica abbia bisogno 
di essere modificata ? Non sisarebbe con ciò ve- 
nuto a perdere un tempo prezioso, eda scemare 
al ‘consesso il credito}. l'opinione, I° influenza, 
come ben disse il senatore Sauli, domandando le 
chiusura? j 


vuol dire ché noi l'abbiamo passata liscia, liscia; 
chè abbiam dovuto sentire ancora due | 

geremiadi , una del; conte Galli della Loggia, 
l’altra dell’ inevitabile conte di Castagneto, sulla 


per Varsavia. 
d'auibgi ivi 
Pietrob rgo ove ‘er no ingaggiati a condizioni 
i vantaggiose per la strada ferrata tra Pietro- 
Il 30 io fu [ricevuto dall'imperatore în 
Lie eran i io ite 
Prussia Minza Mohammed Khan. L'invisto col 
suo seguito fu presentato anche all’ imperatrice 


stanno aìsua-dispgsizione e ché €580) come' pare, 
atimavsfificienti»a mettetto'timigrado di ‘adent 
piere i suoi obblighi: internazionali rispetto alle 
mene dei rifuggiti. i 

» Sino a però : siano , di attività, 
quit iii e rene pria 


" governo. britann imitata 
ibertà che finora. gc deltero in. Inghilterra i ri- 
foggitf Figdiido' UL TRE dhe pi numero 
di essi senza posa ordiscé '8dntro la ‘tranquillità 
degli STA cotfiiieàtàli, lì fa'an/ dovere Hi adot- 
tare dal canto nostro alcune misure di |precau- 
gione ditette a premunirci contro i danni ed i pe- 
ricoli che da ibertà, scaturi . Le auto- 
rità imperiali. Potete È l'ordine di rad- 
doppiare di Vigilanza, rispelto ai , iaggiatori che 
vengono d' iogh terra, e di rigorosamente osser- 
véte; tiglinrdò al'passaporti di questi, le prescri- 
zioni et pi alle titrali, del restò ; ‘in altre cir 
cobtànizè solevànsi ‘fire frequenti eccezioni a fa- 
vore'di’taletiti*britàbici. Il Governo imperiale 
si riserva inoltre il diritto di ricorrere ‘ad alte- 
riori misure, ove azialamente.se n’avesse an- 
cora a far sentire il bisogno. 

» V. E. è incaricata \di,dar-lettara di questo 
dispaccio a ed Granyille è di comunicargliene 
copia. » (9, DIREI A kart 


| STATI ITALIANI 
, LOMBABDO-VENETO 
| Nel mese ‘di’ gentato scorso furono ricevati 


helle casse ‘di risparmio della’ Lotàbardia 8,164 
Jositi ‘per Ja somma’ di lire 1,361,683 13, è 
ono fatti 3,541 rimborsi per lire 629,353 98. 
libri ‘emessi’ ascendono a 1,593, gli estinti a 


440. 
TOSCANA 

Pisa; 17 febbraio: lo questa mattina l’uffi: 
cialità e la guarnigione di’ Pisa rendevano gli 
estremi onori alle spoglie mortali di un giovane 
commmilitone; e numerosi e méstissimi vi ‘si adi: 
vano gli'amici del defunto: Ferdinando Agostini, 
capitano nelle artiglierie toscane, efa mancato ai 
vivi sino dal’giorno di ieri, nel ventottesino anno 
della età ‘sa, e’ per lui compivansi quei riti di 
dolore. 
|’ Allievo della accademia militare di Torino, ne 


uscì ufficiale ‘helle armi dotte: tornato fra noi, fu 


(impressione il vedere Roberto d’Azeglio , uomo 
‘d'altronde tanto. benemerito {del paese e d'una 


tava dal signor ministro una lezione dei primi 
‘elementi della nostra legislazione, la quale assog- 
getta pur troppo i delitti di stampa contro la re- 
lig'ione alla giurisdizione ordinaria, colle norme e 
le pene, che non son piccole, ilel codice penale. 


sei ie < STATI ESTERI: a 26 anni capitano di artiglieria; sì distinse Per | libertà. Ci fece una ‘triste impressione ; giscchè | E questa lezione gliel'avrebbe potuta dare anche 
PENE ; ER iprove“di valore” sui campi lombardi e meritò dal signor Roberto d'Azeglio ci'saréniino nepet l'Opinione (scusì i aci asg ls) 
INGHILTERRA [presso î compagni e piresso quanti ‘lo conobbero incompe 


tati un giudizio, se non affatto imparziale ; pure 
almeno ponderato nella sua severità, E il suo di- 
scorso non fu un giudizio, ma và improperio. — 
| Oggi poi l’opera sua fu deguamente continuata 
da chi certo meglio di luî il doveva, 

Il senatore Galli della Loggia cominciò cbl 
| professare essere la libertà della stampa neces- 
saria in un paese costituzionale, E questo è òra- 
mai passato in vezzo, che chi hà intendimento 
di attaccare faccia ‘prima’ una riverenza: come 
gli antichi paladini , che » prima di combattersi, 
si salutavano della spada, senza ché perciò si 
avessero a risparmiare i’ colpi, -talorà inortdli. 
Dopo la' sua cortesìà, l'onorevole Senstore co- 
minciò ad inveire contro la parte malefica della 
stampa ; poi disse che la nostrà legge organica è 
insufficiente ed. inefficace, come quella che si ri- 
sente della passione dell'orgasmo dei tempi, in cui 
fu fatta (e gli perdonino l’allusione ileonte Sclopis 
cogli altri. demagoghi ); desiderò:che venisse per 
| intiero modificata; soggiunse che |° istituzione dei 
giurati egli la vorrebbe applicata ai delitti comuni, 
non a, quelli di stampa; econchiuse col dire tutto 
il suo pensiero.e buonamente convenire che la li- 
bertà della stampa è per noi un“istitàzione troppo 
avansata. A quali ragioni l’onorerole conte ap- 
poggiava questa sua conclusione ? A questa unica, 
che i nostri. costumi ton sono ‘ancora: abbsstanzà 
maturi per essa istituzione , e chie è conveniente 
aspettare si mettano all'unisono. A 

Ma, in nome di Dio, domendiame noi, se 
molti secoli di dispotismo non hanno saputo tempe- 
rarli al béne; questi costumi è dare quell’edaca- 
zione politica che voi puré ticonoscete necessaria, 
perchè! non vorrete sperimeotare se ‘lo possa fare 
la libertà? Perchè vorrete accagionar questa di 
mali ch’ e io ha prodotti; ma ‘ereditàti? 
Perchè'non'le darete, a èorre, li, quel tem 
che si cobcede ‘anche: ai cblclati hg posi 
tirsi? Perchè voletè pronunciar la sentenza in- 
nanzi ‘al' processo? Signor conte della Loggia, 
egli &meglio che riconosciate col vostrò amico il 
conte di Castagneto avere la libertà della slampa 
fuite ormai le:sue prove ; e vinta la sua causa ; 
essere oramai impossibile ( impossibile, capite ? 
è ilconte di Castagneto, che lo dice ) ristabilire 
la censura. 

Giacchè tale fa il preludio dell’ex-ammini- 
stratore della lista civile! Ma fu questa pure una 
riverenza d'urbanità , della quale egli fece ono- 
rerole-ammenda. Cominciò arch’ èsso (é la stra- 
tegia d’uso) col maledire dlla stampa cattiva ed 


che ha già conosciuto di qual tenore siano le sen- 
tenze del sig. Cambiaggio. 

Conchiuse l° illustre conte col rimproverare 
d’'ottimismo il ministro guardasigilli e col doman- 
dargli se egli avesse la stramba debolezza di cre- 
dere alla sufficienza della legge 26 marzo 1848. 
Ii sig. Deforesta avere buon Biuoco , e eîspose 
poche, ma efficaci parole, Io ho la ferma con- 
vinzione , disse, che il rispetto alla religione dei 
nostri padri non è ora minore di quello che fosse 
nei tempi dell’assolutismo; e, se v' ha 
diffidenza verso il clero, essa sarà toltà di mezzo 
quando il clero si persuada che la religione è di . 
tutti i tempi , di tutti i luoghi , di tatte le forme | 
di governo. 


{altissima stima per Ja virilità del sentire, pet la 
innata bontà dell'animo e per là dottrinà ftcqui- 
istaita là dove sempre fu in pregio l'artidigo delle! 
(armi. 

Una lunga e terribile nialattia, da lai séppor- 
tata con. coraggio e rassegnazione esemplare, 
troncava questa ‘vita incominciata così luininosa- 
imente'e Ipiena. di tante’ belle speranze, è rapiva 
{alla famiglia, agli amici, al paese un parente af- 
|fettuoso, un compagno desideratissimo, un citta- 
{dino utile ed onorevole. 
| Livorno, 21 febbraio. Il comando militare della 
lcittà.e. porto .di Livorno -ha pubblicato ‘la se- 
| guente molificazione : i 

» Anscleto, di Gaetano Dell'Usso; nativo di 
| Marti, domiciliato in Livorno, di anni 19, catto» 
| licoymubile,. sebanista. di. professione, già punito 

cinque: volte per farti.e pregiadicato in ogui ge 
nere di..delinquenze; essendo. risultato reo con- 
fesso e convinto, di avere nella: sera del 21 geo- 
naio prossimo passato,.suilla via dell’Abbondariza 
| di questa. città, vibrato rini-colpo con istrumento 
tagliente sulla persona del barbière Giuseppe 
Betti, a cui cagionò una leggiera ferita nell’avam- 
braccio sinistro, viene condannato dall’ imp. regio 
Giudizio militare, attesa la sua pessima condotta 
anteriore, a 4o colpi di bastone; e 

» Paolo Zuccherini, altro pregiudicato, di Li- 
vorno, che fu partecipe: alla: rissa saddetta senza 
però aver cagionato alcun ferimento, vien casti- 
gato con la carcere:già soffefta. 

» Livorno, 20 febbraio. 1852, » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo, 3 febbraio. Leri dava fondo in questa 
rada la fregata a vapore di S. M. Britannica 
Spietful comandato dal sig. Giorgio Parker, pro- 
venîente da Malta in due giorni. 

2 Det 12 febbraio. Quinti conoscono che 
largà fonte di ricchezza sia alla Sicilia ‘la proda- 
zione abbondevole dello zolfo, apprenderanno con 
dolore che le ultime lettere di Francia e d'Ia- 
ghilterta recano la notizia di un’ considerevole 
ribasso sul prezzo di questo minerale, ribasso che 
minaccia di divenîr più sensibile a causa delle 
molte spedizioni di zolfo fattè ‘in'questi oltimi 
mesi dall'isola nostra. Ciò tornerà inevitabilmente 
a danno di arrischiàti e diréà pure imprudenti 
speculatori, ma nel tempo stesso potrà forse pro- 
durre un non lieve beneficio, quello cioè d’im- 
pedire che più si allarghi l'uso .del solfaro di 
ferro (pirite) di questo succedaneo che minaceia 


Londra, 20 febbraio. Si è distribuito nella 
citylit prbbfletto! dà Grttcompdghia! da Ifortmibtai 
allo scopo di somministrare 1° acqua alla vità di 
Madrid. Il capitale proposto da r liersi in 
Ibghifterrà è pope fre elline, che AGiie 
allasomirià dì D. 450,000%%0ritribuit ‘dalla Spagna 
sarà sufliciente, per. compiere l'opera; cioè un 
condotto dal fiume Lozoya sino a Madrid ad una 
distanza’ dit6à miglia. 

«La squadra del.commodoro Martin:consistente 
nel Principe reggente di 0 cantiòbi, Zéandro 50, 
Hoguè torta re aelità, Dili tless dî 33, (regata 
ad elice, giunse a Queenstown lunedì; 

i AUSTRIA 

Fienna, ‘16 febbraio: L'opinione generalmente 
sparsa che! nella congiura dirétta da Pirioger 
nella Germania seltentrionale fossero compro- 
messi 'Solttirito soldati e sotto tiffiziali, è smentita 
dall’artivo dizalcuui ufficialilin catene provenienti 
solle buona scarta:dall'Holeteit colla strada fer- 
ratai &#ero che ii luogotenente di Schénborn ha 
fatto atrestare l’ emissario di Kossuth a Rende 
barg ; ma i' fili della congiura” èilano 'già estesi 
anche nelle, regioni superiori delle truppe, poichè 
altrimenti non avrebbero avuto.luogo gli indicati 
arresti. Quî sì parla di fiore sentenze di morte, 
che si pubblicheranno prossimamente, e di con- 
tinui arresti: che stanno in relazione colle deposi- 
zioni fatto ‘da Piringèr9 innanzi al consiglio di 


Si va gridando contro la corruzione “crescente $ 
dei costumi e il perdimento : delle moralità. Ma | 
quali fatti si sono messi innanzi, quali prove ad- | 
dotte ad appoggiare la fabbricazione ( perdono Pi 
di nuovo, sig. conte; ma la:parola è del ministto) 
di una così grave accusa ? Per me; son convinto \ 
del contrario, e sebbene nonme nè corra debito, 
pure addurrò un fatto, che torna in valido con- | 
forto della mia opinione, Sogli stati trimestrali , | 
che vengono trasmessi dagli avvocati generali e { 
dai procuratori fiscali, ie osservai che î reati con- | 
tro il buon costume e la religione vanno conti- i 
nuamente scemando di numero. E come potrebbe 
ciò essere se i costumi,stessi non andassero mi- 
gliorando ? Egli è che la libertò asseconda la mo- 
raliià, non-la ostegyia. 

Gran verità, questa, detta dal sig. Ministro ! 
La libertà è essenzialmente educatrice, ed i po- 
poli che si mettono nella di lei via + come sulla 
materiale prosperità, così anche: far possono as- | 
segnamento sur un progresso continuo e civile'e | 
morale. ) 

Il sig. Ministro fioì col dire che l'onore e la 
moralità dei cittadini non possono trovare una 
migliore guurentigia che nell’ interesse stesso. di 
questi a proteggerli. 4 

Or ecco uomioi che accusano d’ incompetenza 
l'opinione pubblica, di corruzione n libertà ; di 
irreligione i tempi, d° incapacità i cittadini:: ed 
altri vomini che riconoscono la libertà vssere mo- 
ralizzatrice, ed i cittuiim effie»ci custodi di ila 
propria diguità. Nou invitiamo il paese a scegliere, 
giacchè egli lo ha già lalto, e non da ieri. 

Qui il senatore Sauli propose che si. solasse dl 
sulla chiusura ; Pinelli parlò contro di questa, | 
perchè era d'ayviso che si dovesse lasciar compo 
a ciascuno il mavyifestsre la ‘sua Opinione, oide 


Sifcrede'-che col principio del mese veataro 
sarà pubblicata la legge definitiva sulla stamipa. 
Riguardo ai fogli politici le disposizioni sono asssi 
severe, come ognuno può immaginarsi. 

— 20 detto, La celebrazione del matrimonio 
dell'ascidloca Raineri Ferdinandò ; figlio dell'ox- 
vicerè del Lombardo-Veneto ; colla sua cugina 
l’arciduchessa Maria Carolina, figlia dell'arciduca 
Carlo, e abbadessa del nobile capitolo teresiano 
di Praga, è stabilita per domani, 21, nella par- 
rocchia di corte; essendosi ottenuta. }° Approva- 
zione»dell’ imperatore. Ieri vi fa la solenne ri- 
noncia dell’arciduchessa' ai diritti di successione 
e di.eredità che le appartengono in forza della 
nascità mediaute prestazione del giuramento giusla 
le pretcrizioni della legge di famiglia, iù segnito 
a che si firmarono i patti nuziali. 

— A Topollo nel distretto di Ragasi Ja pa- 
storella 'MariagGunich di 19 anni, che si avyi- 
ciuò di ‘troppo ai confini della Tarchia suo 
bestiamie:, fu sorpresa ia un iguotò turco e ra- 


di ruinare ‘un ramo, forse il più fecondo + della incorreggibilè, che versa sul nostro paese tutte | questa legge non si avesse ad interpretare come 4 
pita con violenza. Allorchè la gendarmeria ‘di | nostra produzione. E difatti fiell’anno che passò, | le dieci piaghe dell'Egitto, perverte il seriso mo- | Un indiretta . riprovazione dell’ istituzione dei by 
Topollo ne fu avvertita , si spedì tosto sul luogo ' in cui tant'aito fecesi salire il prezzo dello zolfo, | rale, peggiora i costumi, offende impunemente | giurati. È) 


una pattuglia; ra il ladro colla soa preda era Già | quattro fabbriche, in Marsiglia, aì fornelli di cui 


o la religione, maltratta l’onore dei cittadini, gitta Se non che lo scrupolo di Pinelli, unorevole ti 
scompaltso ‘ali là del confine. facevan uso sostituirono fornelli a pirite, nè tale | il veleno negli animi deboli ed inesperti, ‘ci [con- | senza dubbio, era però già.stato eliminato dalle d 
BOO SRO 1. aio esempio rimarrà senza imitatori, anzi bè ‘avrà | duce infine alla rovina politica ed alla perdizione | ripetute dichiarazioni del Munistero; Lu chiusura 


morale, 

Signor di Castagneto! Noi ‘vi avevamo pro- 
messo che ci saremmo ricordati dell’ energia:con 
cui siete sorto a difendere la libertà della 
quando l'altro giorno il Ministro dell'interno 
disse qualche severa parola contro un certo gior- 
nale, che è conipilato dai preti e patrocinato da 
voi. Questo giornale ; che non nominiamo , per- 


Roligeh 10 febbraio. Nella prossima prima: | moltissimi, ‘sel prezzo del minerale continuerà 
vera, vi.sarà.a Lowicz un campo di-60j000 uo- | ad essere soverchiamente esagerato fra noi. Lo 
mini; l’imperatore assisterà verso la fine del mese | stesso dicîsi dell'[oghilterra, dove il solfaro idi 
di raggio ‘allegtanovrè del secondo dorpo d'in- | ferro è stato &doperato in sostituzione dello zolfo 
fadteria; «0 e BD de: enni A tutte'le volte che'il prezzo di questo minerale è 

Altri corpi si concentreranno nella primavera | enormemente cresciuto. ; i 
per eseguire delle manovre. Ma non si sa ancora ; 
in quali luoghi si;farà"Yiestd concentramento. 


perciò fu votata, esi renne ad approvare l'articolo 
senza ulteriore discussione. " 
L'onorevole Piezza propose quindi un’aggiunta 
tendente a lasciare all’imporzialità de’tribuoale il } 
permettere la prova dei. fatti, che fortoarono Hi 
oggetto di querela. Ma essa non veniva ap- N 
poggiata. fi 
Dopo la votaziene segreta su questa legge, di 


Rn re 
cui abbiam già dato il risultato, si passò a discutere 
la legge di pubblica sicurezza, che. dopo. brevi 
parole ,  fu.pur. messa ai voti quale era;stata 
presentata dal Ministero e modificata dalla Ca- 
mera, elettiva. Anche questa venne adottata da 
46 voti favorevoli contro tre soli sfavorevoli. 

Il Senato si, è quindi aggiornato a sabbato per 
discutere la legge sulle pensioni. degli ufficiali 
in aspettativa o riformati, a relazione del senatore 
Lazzeri. 


— Il terzo ed ultimo ballo a Corte ha supe- 
rato iersera per brio, per numero e per fastosa 
eleganza i due precedenti. 

L'intero Corpo diplomatico, i Ministri del Re, 
parte dei. Rappresentanti della vazione, la Magi- 
stratura, la più cospicua società torinese, la Mi- 
lizia cittadina e regolare , insomma oltre a 1400 
persone s’aggiravano per le magpifiche sale sfa- 
villanti d’oro e di luce. 

Duecento quaranta signore, in cui s'ammirava 
il buon gusto unito alla ricchezza degli abbiglia- 
menti, facevano liete le danze. 

Le LL. MM. dopo avere percorso le sale si 
ritirarono al tocco preciso della mezzanotte. 

Presiedeva alla festa quella gioia spontanea . 
quel grato senso di compiacenza, che i nostri 
Principi sanno sempre e dovunque ispirare colla 
loro presenza. 

La Gazzelta Piemontese pubblica Je seguenti 
nomine e disposizioni nel R. esercito : 

Giamboni Antonio, commesso di seconda classe 
nell’ amministrazione delle sussistenze militari, 
nominato guardamagazzini in sopranùmero presso 
l'azienda generale di guerra ; 

Forrè Giovanni , capitano nel 5 reggimento di 
fanteria , collocato in aspettativa, in seguito a 
sua domanda, per motivi di salute; 

Traversa avv. Giovanni, commesso di prima 
classe nell’ amministrazione delle sussistenze mili- 
teri, collocato in aspettativa per riduzione del 
personale ; 

Albasio Maurizio , luogotenente nella compa- 
gnia infermieri militari, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda ; 

Cassani Tecla nata Alessi, vedova del capi- 
tano Antonio Cassani, aecordatale un’annua vi- 
talizia pensione ; 

Gallotti Avtonio, capitano nel corpo Reule del 
Genio , dispensato dal servizio : 

Cairola Felice, sottotenente nel 12 reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a 
sua domanda, per motivi di salute ; 

Tamburelli Antonio, sottotenente nel 4 reg- 
gimento di fanteria, collocato i in aspettativa per 
sospensione dull’ impiego ; 

Gillino teol. D. Gio. Antonio, cappellano nel 
12 reggimento di fanteria , collocato a riposo in 
seguito a sua domanda ; 

Bruno sacerdote D. Andrea, cappellano del 
corpo dei Cacciatori Franchi, trasferto nel 12 
règgimento di fanteria ; 

Gazza Giuseppe, sottenente ; aiutante di piazza 
presso il comando militare provinciale di Vercelli, 
collocato in riforma ; 

Piccoli Gio. Battista , maresciallo d’ alloggio 
nel corpo dei Carabinieri ‘reali, collocato a. ri- 
poso per anzianità di servizio , conferendogli in 
pari tempo il grado di sottotenente nell’armata : 

Baldelli Daniele , idem, idem, idem; 

Saltszo-Paesana Rosa, vedova del capitano 
in ritiro conte Carlo Avogadro di Ronco, accor- 
datale un’annua vitalizia pensione ; 

Sapia Vincenza, vedova del luogotenente jin 
ritiro Antonio Brunetti, accordatale un’ annua 
vitalizia pensione, 

Farono pure collecati a riposo i seguenti mag- 
giori nel battaglione Invalidi del corpo Veterani 
ed Invalidi : 

Guibert nobile Luigi, capitano nel battaglione 
Velcrani del corpo Veterani ed Invalidi, coman- 
dato presso il ministero di guerra, nominato 
comandante la compagnia Infermieri militari; 

Masserano Camillo, capitano nell’ottavo reggi- 
mento di fanteria, collocato in aspettativa per 
sospensione dall’ impiego; 

Valle Carlo, capitano coi distintivi di maggiore, 
aggregato all'azienda. generale di guerra, collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda, confe- 
rendogli in pari tempo il grado di maggiore nel- 
l’armata; 

Romero dottore Luigi, chirurgo di presidio 
nel forte di Savona, collocato a riposo: 

Gibelli dottor Pietro, chirurgo del presidio di 
Ventimiglia, collocato io riforma; 

Borelli Maddalena, vedova del guardamagaz- 
zini d’artiglieria Carlo Toesce. accordatale una 
anvu.. vitalizia pensione. 

Cc decreti del 15 stesso mese : 

M. 30 Giovanni Ci iuseppe, maggiore nel corpo 
Veter ai ed Invalii. nominato direttore in se- 

cond: dello spedale » ..ilitare di Alessandria; 

Detilippi Antovio, maggiore ufficiale contabile 
di prima classe nell’amministrazione degli spe- 
ciali militari, trasferto nel corpo Veterani ed In- 


| vahdi, e nominato 
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dale militare di Torino; 

Girard Prospero , capitano Uffiziale contabile 
di prima classe ;nell’amministrazione degli spedali 
militari, promosso al grado di maggiore nel 
Corpo Veterani ed Invalidi, e nominato Di- 
rettore in secondo dello spedale militare di 
Genova: 

Prato Domenico, sottotenente aiutante di con- 
tabilità presso lo spedale:militere di Torino, pro- 
mosso al grado di luogotenente nella compagnia 
Infermieri militari; 

Lanza Giuseppe , sottotenente aiutante. di 
contabilità presso Jo.spedale militare d° Alessan- 
dria, id. id.; 

Farcito «i Vinea cav. Enrico, luogolenente 
nel Corpo Reale di artiglieria, trasferto collo 
stesso grado nel. primo. reggimento Granatieri; 

Lombard cav. Giuseppe, sottotenente nel 14 
reggimento di fanteria, ora in aspeltaliva, pro- 


mosso al grado di luogotenente nel Corpo R. di 


artiglieria ; 

Ducruz Giovanni, capitano aiutante rcliggionò 
di piazza nel forte di Savona, collocato a riposo; 

Fenoglio Giuseppe, capitano aiutante maggiore 
di piazza a Novara; id., in seguito a sua do- 
manda ; 

Maccario Pietro, capitano aiutante maggiore 
di piazza al Alessandria, collocato a riposo ; 

Emanuel Carlo, segretario presso il comando 
generale della Divisione militare di Torino; idi; 

Micheletti Iyaazio , veterinario in primo nel 
reggimento Cavalleggieri di Novara, collocato a 
riposo in seguito a sua domanda ; 

Rovero cav. Isidoro, luogotenente colonnello 
nel battaglione Veterani del Corpo Veterani ed 
Invalidi, collocato a riposo, conferendogli in peri 
tempo.il' grado di colonnello» nell’armata ; 

Cusani di Sagliano cav. Francesîo Amedeo , 
luogotenente colonnello nel battaglione Veterani 
nel Corpo Veterani ed Invalidi, collocato a riposo; 
Bottassi nob. Giacinto, Oyggero cav. Felice, An- 
fossi Giocomlo Gio. Batt. , Fossati Marco Gia- 
ciuto, Ferrerati Felice, Bussa Gio: Antonio, Pa- 
gliuzzi Teobaldo, Ciocchino Ilario, Falletti della 
Morra conte Giuseppè Carlo , Gasti Giacomo 
Baulina Defendente , capitano coi distintivi ‘di 
maggiore nel battaglione Invalidi del Corpo Ve- 
terani ed Invalidi , collocato a riposo, conferen- 
dogli.il grado di maggiore nell’armata ; 

Maggiolini conte Carlo, capitano coi. distintivi 
di maggiore nel battaglione Invalidi nel Corpo 
Veterani ed Invalidi, collocato a riposo : 

Collocati a riposo i seguenti capitani nel bat- 
taglione Invalidi del Corpo Veterani ed Invalidi: 
Borri Angelo, Castellano Gio. Battista , Figone 
Emilio, Chiais Filiberto, Bertolero Gio. Battista, 
Piccardo Giuseppe, Guillemont. Giuseppe ; Du- 
col Ferdinando , Bono Carlo, Albertini Gioanni 
Antonio, luogotenente nel battaglione Invalidi 
del corpo veterani ed invalidi, collocato a riposo 
conferendoyjli in pari tempo il grado di capitano 
nell’ armata. 

Collocati a riposo i seguenti luogotenenti nef 
battaglione invalidi del corpo veterani ed invalidi. 

Priora Carlo, Piot Stefano, Morelli Giuseppe, 
Giachino Carlo Giuseppe, Pia Bartolommeo , 
Giribone Simone , Bergamasco cav. Gaetano, 
Rionda Domenico Aptonio, Vineis Pietro, Gron- 
dona Francesco Lazzaro. 

Più i seguenti sottotenenti nel battaglione In- 
validi del corpo Veterani ed Invalidi : 

Broglio Domenico, Giusta Vincenzo, Cravero 
Pietro, Borella Filippo, Mussani jGio. Agostine, 
Vercellino Michele, Destefanis Giacomo, Brianta 
Gio. Aotonio?, Malabaila cav. Aogelo; Isoardi 
Gio. Giuseppe, Cristini Andrea Aotonio, Toma- 
tis Gio. Paolo, Ferraris Stefano, Fassetta Pietro, 
Bellezza Giuseppe, Bellisomi march. Pio, Argenta 
Michele, Zerolo Ignazio, Ghigo Gio. Antonio, 
Francia Giuseppe Antonio, Giordano Edoardo, 
Rariola Giuseppe , Peroltì Giovanni Battista, 
Garrone Carlo, Baldoino Giovanni, Albertazzo 
Vittorio, Regis Luigi, Guerci Pietro. 

Destefanis Carlo, luogotenente nel battaglione 
Invalidi del corpo Veteraui ed Invalidi, collocato 
in riforma, Pianavia-Vivaldi cav. Paolo Dome- 
nico, Ferretti Vincenzo. 

Fresia di Castino cav. Giuseppe , sottotenente 
nel battaglione Invalidi del corpo suddetto, collo» 
cati in riforma, Amoretti Carlo, Gamen Ales- 
sandro, Cachiardi Guglielmo. 

Rossi teol, e cav. D. Carlo, cappellano della 
compaguia guardie del corpo di S. M., cellocato 
a riposo; 

Gamero Teodoro, sottolneente nel 3 reggi- 
mento di fanteria, collocato in riforma in seguito 
a sua domanda, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 22 febbraio. Il Moniteur pubblica Ja 
lista dei candidati del governo al corpo legisla- 
tivo per 56 dipartimenti. Montalembert è fra 
questi, Dupio non vi è compreso. 

Con decreto 21 febbraio, sono prorogati di tre 


CERSISZAGE acero mp 


mesi i poteri dei Consig) , dei Consigli 
di circondario e dei Consigli municipali i che sono 
sottomessi alla regola della rielezione. 

Leggesi nella Presse, che, negoziazioni molto 
attive hanno luogo in questo momento fra Lon- 
dra, Parigi, varii altri puoti intermedii e Froh- 
sdorf, allo scopo di condurre il conte di Cham- 
bord a sottoscrivere un’abdicazione a profitto del 
conte di Parigi. Un nobile ed attivo latore di 
dispacci*si recò da uitimo a Frohsdorf, altraver- 
sando Acquisgrana e Colonia. 

Leggesi nel. Globe la seguente lettera della 
duchessa d’Orleans al priecipe. Presidente della 
Repubblica: 

» Signore, 

» Siccome io non vi riconosco il diritto di 
spogliare ‘la mia famiglia, io non vi riconosto 
egualmente il diritto: di. assegnarmi una dota- 
zione a nome della Francia. Io rifiuto l’assegaa- 
mento vedorvile. 


LI 


» ELena p'Ontrans. ” 

Londra; 21 febbraio. Si legge nel Sun: 

» Dopo.il voto che ha: avuto luogo .ieri nella 

Camera dei Comuni in favore dell'emendamento 
di lord Palmerston al bill della milizia, adottato 
da una maggioranza del 136 [voti contro 125; 
lord John Russeil ha dichiarato che si ritirava 
dal-ministero. Non è difficile. di indovinare quale 
sarà l’uomo di stato chiamato. dalla regina per 
formare un ministero più. popolare, di. quello di 
lord John Russell. Se si cede ai sentimenti e alle 
prevenzioni ingenerate dagli intrighi di corte, il 
conte di Derby sarà chiamato senza dubbio. Se 
l'etichetta costituzionale non deve. essere violata, 
questa indica l’uomo.che è stato l’istromento di- 
retto della disfatta del ministero come quello che 
è da chiamarsi dal. Sovrano per. costituire ‘nna 
nuova amministrazione, e quell’ uomo sarebbe 
lord Palmerston. Si potranno fare degli sforzi per 
comporre un gabinetto protezionista sotto gli au- 
spicii. di lord Derby, ma questo. gabinetto. nen 
durarebbe, molto tempò, e il potere govegnativo 
appartiene per. diritto, popolare al visconte. di 
Palmerston. 
* Lord John Russel ha avuto una lunga udienza 
dalia Regina, senza ulcun dubbie per dare la sua 
dimissione, equella di iutto.il Gabinetto. Resta 
a sapere, se questa demissione fu accettata o no; 
ma nelle circostanze. particolari. ‘in cuì il Gabi» 
netto, si è trovato posto da qualche tempo, la 
Regina non che può sollevare i. ministri dagli 
imbarazzi dell’attuale loro. posizione. 

Se la regina domanda a lord Russell di aiutarlo 
a risolvere il problema governativo, è probabile 
che egli indichérà lord Derby come il solo uomo 
di Stato che. abbia probabilità di condurre gli af- 
fari del paese;.ora la questione è di sapere se il 
conte Derby potrà anch'esso governare il paese 
diverse settimane venga. subire ripetuti difetti. 
Il nobile conte è in questo momente assente da 
Londra e non vi ritornerà che questa serà. 

Sappiamo che il.sig. Fox Maule ha annuaciato 
questa mattina nel club di Brooks che lord J. 
Russell ha veduto la regia, e che la dimissione 
del gabinetto era stata accettata. 


G. Romsarno Gerente. 
mmm etti 


MONUMENTO» PATRIO 


PANTEON 
DEI MARTIRI 
DELLA LIBERTA’ ITALIANA 


La Società editrice: avendo disposto ché una 
parte degli utili fosse devoluta a benefizio della 
| Emigrazione, e non solo a quella residente in 
Torino, ma all'altra ancora. dimerante in Ge- 
nova, il Ministro degl’ interni, con dispaccio del 
15 Jaglio (oum, 3772) e 17 ottobre (num. 5550), 
accogliendo |’ offerta, passò le relative disposi- 
zioni ed istruzioni Testa Comitato centrale, 
presieduto dall’ abate Cameroni, quanto all’ illa- 
strissimo sig. Intendente Generale della divisione 

di Genova. - 
Fascicolo Quinto 


‘Torino — Présso Zecchi e Bona — 1852 


DOTTRINA COSTITUZIONALE 
PER IL POPOLO 


Prezzo cent. 15. 

Quest’opuscoletto del signor Ugo Belfiore non 
si propune altro scopo che quello di rendere po- 
polari. i principi del Goyérno costituzionale. 
Scritto con linguaggio famigliare ejconciso, svolge 
in poche facciate le teorie dello Statuto, e nel 
mentre espone ai cittadivi i loro diritti non pre- 
termelte. d’ additar loro i doveri che incumbono 
ad un popolo libero. 

Torino, presso Alemendro Schneider, editore, 
via Alfieri; —oi 


* Torino. — = Llegrafia Fratelli Doyta. e 0, Li 
RIMEMBRANZE .DI OPORTO. 
RACCOLTA DI 12 DISEGNI... _.. 
ricordanti la agora 1848 
destinata a ricevere la spoglia mortale del :Re 
(CARLO ALBERTO... 
tratti dal vero dal pittere Da BIA81 
Ennico Gomns.. 
treat a qual spione iqalià di disegnare 
ed illustrati da apposite descrizioni: | 
e da cenni storici topografici sullo ctià di Qporte 
di Giuserre Anmaup: i 


Presso i Cugini Pomiba è Comp. editori-librai, 
in Torino nigi 


si sono pubblicate le dispense 58%, 54°, 55% N 
STE " 
« BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA %' 


STRADA FERRATA 


DA . 
‘TORINO A SAVIGLIANO 
Iu seguito all'avviso pubblicato nel Giornale 
Ufficiale del giorno 30 gennaio ultituo, num, 26, 
sone avvisati i sigoori Azionisti, che : ìl terpo 
utile pel versamento del quarto decimo scade a 
tulto il corrente mese di fel-braio. 


® 
_———86@@@@ 


DEPOSITO DI VERO 


VINO DI CHAMPAGNE 


A fr. 2 So la bottiglia. 
Vico del Teatro Carigoano, in seguito all'ufficio 
dei Corrieri. 


BORSA DI COMMERGIÒ 


== A 
BoLLetTINO orriciaLE dei corsi accertati dagti 
agenti di cambio e sensali il24 febbraio 1852, 
FONDI PUBBLICI - Govmento 


Per contanti 


‘ Lo dire RETTidrpaiebanse. 
* a 
Pel fine 11.* giorno laborsa. 
del fa, pu A CRE todi ag 
Pel fine (111,* 
del mese pross. ( RA gni ir sensa 
1819 5 0j0 1 ottobre 1° hd 
\H* Dia 
9g «* 
1831 « 1 gennaio Pi ” 
rit Nar Dc! 
1848» 1 settembre 1.* “007 
TG de iicha 
| Pad CLI 
1849 (+. igonnalo  1* B935095- ‘* 9995 8d 
so ds 
LURa L> 
un sé 
1851 . a 4, die. dl ;® HU 
IL* sg VIRT, 
‘ un» è nai a 
1834 Obbi. 1 gennaio | 1* n gr 
è : ss ‘<vr3b*{ mia I) is 
UL* sa 
1849 a | d'ottobre I° Ai 
33 HH. 7a. 
rinata atta 
1850 + ‘1 febb. so Lai da 
er » *” : hà 
1844 5 p. 010 Sard. siogl: n Cali 
do 


FONDI PRIVATI. i 
Azioni Bore a LE: 1735 pel 15 maggio , 


Savoia 
città di Teo Oct l’int. dee. 


i gennaio 
Ciuà di ( Genova. 4 poso 
Società del Gaz. Ana 198 | Lr 7 


Incendi a a da fisso SI die. 
Via ferr. di Saviliano 1 genn. e cont. che pr. 
Molini di Collegno 1 giug. 

CAMBI 


per brevi scad, per tre mori 
Augustaa 60 953 05° 
ee nt 2101 ; 
Genova sconto | 4 00 
Lione . . . | 100 99 ‘0 
Livorno 
Londra 2532 1j2) . 25194 
el : 
FI ad 
0 i are (100 99 50 
Torino . 
Roma sconto. 4 00 
CORSO DELLE VALUTE 
E Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. 20.04 90 06 
Doppia di savoia » 98.68 .98.74 
Doppia di Genova. » 7990 793% 
Sovrane nuove . * 3500 3513 
Sovrane vecchie. » 381 34 90 
Scapito dell’eroso misto 2 75 0jo0. ‘ 


(I tea si cambiano al pera vene Benea).; 
urea Tirounaria Annanvi A 


